




















ANNO XZXVA - 





Repiica 


sulla strada Ravascletto-Comeglians 
ad una minchione... di circostanza 
Debbo replicare ad una nota puole- 






LUNEDI 7 Luglio 1943 





AMPEZZO 


La pazienza ha pure un limite !|. 


Ampezzo 4 Luglio 1913 
Serisse Guerazzi che fa | 
la vietà dei somari, ua i Car 








ni del 


< taîca, comparsa îl giorno 2 corrente, | Mandamento «di Ammpezzu non sono 
sulle colonne di questa giornale, afdotati di questa virtii e suno stanchi 


firma « un vostro minchione » perchè 


can essa nota, coraggiosamente al- 
l'ombra dell'anonimo, si chiosa a- 
stiosamente sulla mia persona e sulla 
opinione che io ho ed espongo in 
pubblico, circa la proponenda strada 
Ravascletto-Comeglians ; e  replieo, 
non per altro, che per chia; 
40 lo opino che la swrada in pa- 
rola, sia utile per la comunicazione 
fra i due canali di S. Pietro e di 
Gorto e che racchiuda una notevole 
importanza strategica militare per la 
difesa nazionale, ma che non rap- 
presenti, affatto, per l'abitato di Ra- 
vascletto una necessità vera, perchè 
questo abitato è già unito comoda- 
mente al consorzio civile con una 
strada, la attuale, percorribile da car- 
rozze e da automobili, mentre la pro- 
ponenda, per Ravascletto non è de. 
stinata, a confronto di quella ad of- 
frire vantaggi rilevanti sia di tempo 
che di percorso, e credo che l'im- 
mobilizzazione di una ricchezza co 
munale di circa 200.000 lire, ai fini 
del Comune, sia inconciliabile col ca- 
none più elementare di una saggia 
ed avveduta amministrazione, il quale 
invariabilmente richiede che if di- 
spendio sia proporzionato all’ utile. 
2.0 Come consigliere comunale di 
Ravascletto e nei riflessi delle finanze 
di questo' Comune, per conseguenza, 
ritengo doveroso che la spesa, sia 
opportunamente limitata o modifi- 
cando il progetto, od allargando la 
cointeressenza di altri enti pubblici, 
in relazione all’utile che questi ‘ri- 
sentiranno dall'opera. 
«8 o Infine credo giusto e doveroso pro- 
pugnare una più equa ripartizione dei 
pesi derivanti, tentando, così, di sal- 





vare il Comune da uno sperpero vanof 


delle sue finanze, ogni giorno più ri- 
chiamate, da impellenti e veramente 
indispensabili bisogni civili. 

Per riuscire a questo, sono obbli- 
gato dalla. stessa parte avversaria 






irridacibilmente attaccata alla sua tesi 
di sterzarla con rilievi di vizi pregiu= 
diziali; insiti nel progetto e nella pra- 





tiva relativa, affrontando una azione 
a me non sovverchiamente simpatica 
ma tuttavia, nel rio posto doverosa, 


Sarebbe stato assai più serio, più u-| 


tile, ginsto ed efficace una sincera ed 
aperta revisione e sopratutto una fon- 
damentale intesa di tutti gl’ interes- 
sati, ma l'intes:, promessa sino dal- 
l'inverno 1911 è di là d’avvenire e 
nel frattempo le primitive condizioni, 
i primi concetti, sono venuti, man 
mano, proditoriamente, arbitraria- 
mente peggiorando a danno del Co- 
mune, del di cui capriccio ognuno è 
venuto approfittando, 

In questo deplorevolissimo stato di 
cose, fin quando negli amministratori 
del comune di Ravascletto, nella loro 
sparuta, ma incontrovvertibile  mag- 
gioranza e nelle persone « disinteres- 
sate e colte » che li proteggono, non 
subentrerà una più serena e giudi- 
ziosa coscienza del foro ‘mandato, di- 
mostrando che anche per la spesa 
della strada è mestieri tener presenti 


e gli utili derivanti e la potenzialità 


economica del comune, anche senza le 
mie chiaccherate, l'attuale progetto 
per la sqrada ©. R., troverà gravi ed 
implacabili avversioni, sempre ed o- 
vunque. A riprova di ciò, il signor 
Minchione (sotto le spoglie del quale 
potrebbo nascondersi la crisalide o la 
stretta parentela di un insetto perico 
loso per i boschi comune...) do- 
vrebbe sapere che l'opposizione, alla; 
sua mirabolante e ritrita favola... del- 
l'anello d’oro, ha già avuta una larga 
eco, su tutti i giornali della Provincia 
senza distinzione di colore ed anche; 
al Consiglio superiore dei lavori pub-! 
blici, il quale precisamente è posto! 
in dubbio la serenità di certa relto-} 
rica ed à ordinato un sopraluogo suli 
quale nelle condizioni in cui si è svolto | 





i 
io non poteva non elevare i miei giu-| 
stiticati dubbi. Ma a questo il nostro 
Minchione preferisce tacere ed al sodo 
non ha risposto, nè risponderà mai, 

In quanto a meriti o demeriti miei,: 
come consigliere comunale, a replica‘ 


i 


di puerili e fegatose insinuazioni, non; 
credo qui nè il luogo, nè il tempo, nè 
il giudice opportuni ; nou avrei, però, . 
nessunissima ditficoltà a rimettermi, i 
in qualunque momento, al giadizio; 
competente del corpo elettorale che 
mi ha affilato la tutela di suni inte- 
reesi, ma in questo caso, il sig. Min- 
chinne, sarebbo pregato di tirar giù 
la maschera e di offrire in antagoni- 
smo al mio, il suo bel nome, ai fini 
di una lotta aperta, civile, elevata e 
senza dubbio eloquente, disposto, e 
questo va da sè, in caso, di torto a 
dare senz'altro, la partita per viata 





ed a tacere per iutia l’etornità deilg 


secoli, dell'argomento che tanto gti 
ata a cuore. Li 
Ma anche di quosti giudizi di... Dio, 
il modesto Minchione per la circo- 
stanza non penserà; ed allora resti 
il suo livore impotente, trafitto nella 
tragicomica ombra clie si scelse. 


Antonio Brrbaccetto 


Ì 


|gnano aveva accettato 


{aver saputo fare un un 


di essera turlupinati. 

Nel 1912 apparve au questa sior- 
nale un articolo, al quale la Dire- 
zione di suo arbitrio oppose il titolo 
« Forte ma giusto reclama» »articoto 
nel quale si lamentava la mancanza 
del titolare ilella Pretura. 

Il reclamo era tanto giusto, che 
ad esso segnì |’ interpellenza dell’ on. 
Girardini alla Camera, ma sembra che 
il Ministero di Grazia e Giustizia si 
prenda beffe di queste popolazioni. 

Si nomina a Pretore Zani del Frà 
Mario che non raggiunge la destina- 
zione ; si nomina Luigi Fabris che 
non viene. A che, carte giuochiamo? 
Sono due anni che la Pretura è va- 
cante! Chi ha crediti non può espe- 
rire Je sue azioni perchè un Pretore 
per tutta la Carnia è insutficiente ed 
i rinvii non equivalgono a seritenze 
ima costano perchè ripetuti; chi ha 
bisogno di notorietà, di sequestri ecc. 
ecc., deve aspettare con grave pre- 
giudizio e forse con danno irrepar: 
bile. Si citano parti e testimoni di- 
stanti 20 chilometri, i testimoni e le 
parti attendono, il Pretore non può 
venire, perchè non ha il dono dell’ubi- 
quità, sì impreca, si bestemmia, ed 
il Governo fa l'orecchio di mercante. 

i’ stato traslocato l’ Agente Im- 
poste ed un ingenuo chiedeva se |’ A- 
jgenzia sarebbe sprovvista del titolare 
iper due anni come la Pretura. Gli 
ifu risposto che il nuovo agente è 
ipronto nella persona di Monaco Sal- 
ivatore che sarà in sede ai 5 Luglio 
iprima della partenza del suo prede- 
icessore. Eh, per pelare il Govervo è 
{pronto ; ma per l’ amministrazione 
idella giustizia, — primo compito di 
iun Governo Civile — volta carta. E 
perchè si pagano le tasse? Forse pel 
{solo piacere di pagarle? 

Il Signor Prefetto con zelo straor 
dinario ha nominato un veterinario 
iprevvisorio pel Mandamento di Am- 
jpezzo 3 Lire quindici al giorno (da 
iquanto si dice), in aspettativa della 
nomina sul concorso bandito. Quanta 
cura  pogli animalit.. Ma il Sig.r 
Prefetto non rappresenta -nella Pro- 
vincia tutti i Ministeri, fva i quali 
| quellodi Grazia 0. Giustiza E perchè 
non reclama il funzionamento della 
Giustizia, cosa alla quale prima di 
tutto si procede in Libia 9 

Sembrerebbe quasi che se il popolo 
ha Ju virtù del somaro, il Governo 
ne abbia il groppone. 

Vox clamantis in deserto. 


PRECENICCO 
Un servizio mancato 
I danni e le cause di ciò. 


5 — Lignano, la ridente spiaggia 
Fviulana, è in piena stagione balneare 
Uli alberghi sono al completo, le cap- 
panne titte assediate, la terrazza è 
rallegrata da una folta gaia di perso- 
ne gentili che si trattano come amicì 
di lungo data, il cinematografo fun- 
iziona a meraviglia vi è tutto il «con- 
fort» per quiunque bdor-rivant. 

Solo noi, che viviamo a pochi pas- 
sì, siamo staccati da quel’ incanto di 
natura con tutti i nostri desideri, con 
tutti i mostri interessi ora special- 
mente che, fatti i Tagli dello Stella 
iil tragitto sarebbe così deliziaso! 

Di chi la causa? 

Tutti sanno che Ja Società Veneta 
Lagunare, dietro” istanza dei nostro 
Comune e della Società Bazni di Li- 
il servizio di 
Vapore pe: 20 anni con | esclusività 
di approdo ai pontili di Precenicco e 
di Lignano. 

Questo servizio, incominciato per 
qualche anno con tanta comodità dei 
forestieri e e»n tanto interesse nosiro 
e di Lignano, fu interotto l'anno de- 
corso e non si è voluto ripren-lere nel 
corrente esercizio malgrado ogni pres- 
sione di persone serie e volenterose. 

Uè chi ne incolpa la Società, chi 
il Comune ed è ord di aprire gli oc- 
chi alla vorità. La causa è tutta della 
nostra brava Amministrazione, la qua- 
le da più di un anno si frovà iu lotte 
colla Socieà Veneta Lagunare per non 
contratto re- 
golare 0 per aver domandato quello 
che per giustizia o per delicatezza 
non era lecito domandare. 

Perchè l'Amministraziorîe, dopo di 
aver offerta la linea di. navigazione 
lulla Veneta Lagunare. é dopo che 
iquesta aveva accettato é convalidita 
jl'accettazione con l'esercizio di qual- 
che anno, non ha stabilito un contrat- 
to formale come ha fatto il Comune 
di Rarano Lagunare? 

Pechè si è voluto per di più pre- 
tendere dalia lagunare il viaggio gra- 
tuito per i poveri, per la banda, peri 
i dipendenti del comune, per i figli 
i papà, per i nipoti di nonno e per 
tutto il... seguito delle rispettive fa- 
miglie ? 

Questo è il Busillis che torse tatti 
non conoscono | 

Intanto, negativa da parte della 
Lagunare per il servizio e Cc 
guente ostinazione del comune di ri- 
manere in causa, la quale oramai si 






































'estoro aggiungero la speso postali 


Cronaca Provinciale 


a sulle tre mila: lire con quasi 
za di perderla, 

he fa il siguor Sindaco, che vede 
arenata la vita commerciale del paese 
e i Amministrazione sempre più ag- || 
gravata per lu incompetenza di pochi ? 
H Sindaco pensa a cose ben piùf 
interessanti ? 


verte: 









Per parte nostra, pur trovando giu- 
Sle le proteste di questa Pace che cla- 
ma al deserto, non troviamo giuste le 
parote che riguardano l'opera del Pre-. 
tetto. Ii quale idealmente, rappresenta 
bensi it Goveruo ; ia in fatto, non è; 
che il rappresentante, di nm solo mi: 
nistero, quello degli interni; etome talè |: 
aveva facoltà d'imporre il veterina 
mentre "non ha nessuna facoltà (6, 
in linea generale, gudi .se l'avesse) 
di inserirsi in materia giudiziari: 

i politica este 
via nella sfera degli altri 


ARTEGNA 


I ritorno di un reduce. —-Oggi 
qui giungeva reduce da Derna ove 
rimase ferito negli ultimi scontri e 
tuttora convalescente un soldato:.del 
nostro paese. 

Gran stuolo di ragazzi, qualche. 
mico, diverse bandierine, quattro su 
natori di questa Banda completa: 
f'onorifico ricevimento del valoroso. 
compaesano. 

Si potrebbe sapere come mai di 
quei signori del Municipio, preannuh- 
ciati di tale arrivo, non vi fosse nei 
meno uno, (almeno lo ff. funzione 
Guardia Municipale) presentati a strin- 
gere la mano all'umile soldato che 
pur esso ha bagnato col suo sangue 
quelle terre che pur troppo banno: 
costato ‘tante vittime? ohe forse re- 
cava loro noia la strada polverosa,: od: 
erano impegnati a qualche... seduta.che 
nessuno si è degnato porgere il ben: ri» 
tornato a nome del paese ? 











cittadini si son tenuti rintanati, l’ u- 
mile soldato, arrivato all’ albergo alla {' 
Posta (ove risiede l’ onorifico Muni. 
cipio) è stato abbandonato se non. a 
sè stesso ai suoi famigliari, e nè un 
rinfresco nulla ha allietato il suo 
tanto desiderato ritorno. i 


Un abbonato: 
LATISANA f 


Società Operaia di M. S.'— 7. 
1 soci dell’ Operaia sono convocati 
in assemblea generale ordinària, nella 
sala del Consiglio Comunale gentil> 
mente concessa, il giorno 13. luglio, 
corr. alle ore 16 per discutere e de- 
liberare sul seguente ordine del giorno : 
Approvazione del -bitancid*preventivo 
1913. Rélazione sullo stato morale ed 
economico della Società (relatore sig. 
Lugenio Costantini). Relazione dei sin- 
daci (vel. Monti Battista). Approva- 
zione del bilancio consuntivo 1912. 
Proposte ed interpellanze art. 59 sta- 
tuto. 

I tiri mei torti — Si trovano fra 
noi 250 soldati e 11 ufficiali dell’80. 
artiglieria da fortezza di stanza a Vit- 
torio; sì fermerahno circa un mese. 
In questo frattempo, si eserciteranno 
ai-tiri del cannone nei forti vicini, 
Sono aquartierati parte nell’èx ospe- 
dale civile e parte nella Sala Sovrani. 
Il comando sì trova in piazza XX set- 
tembre e precisamente nella casa ex 
Bertoli. 


PORDENONE 

Adunanza magistrale — L. L. 
6. — Come in tutta Italia, anche quì 
gli insegnanti elem.ri si riunirono 
stamane e dopo aver votato un plauso 
all’ Amministrazione Comunale che 
volle sancito ii principio della promo- 
zione per merito fra gli insegnanti 
da essa dipendenti, e facendo voti che 
voglia modificare ii regolamento mu- 
nicipale per dare alla jscuola e alla 
classe un assetto definitivo, passarono 
alla discussione intorno al nuovo Re- 
golamento sullo stato giuridico degli 
insegnanti elem.i. 
Venne votato il seguente: 

Ordine del giorno 

La Società magistrale di Pordenone, men- 
tro sieguosamente protesta contro il disposto 
degli articoli 57 e 65 del Nuovo regolamento 
si associa completamente agli 0) del gior 
nu della (om. Esec, dell’ U. M..N. e dell’4s- 
sociazione Magistrale b'riulana e si dichiara 
pronta a seguirle în quella qualsiasi linea di 
condotta cho tonda a far revocare le inuma- 
ne ed arbitrarie ilisposizione. 
Si passò quindi alla nomina del se- 
gretario in sostituzione della dimis- 
sionaria sig.na Idevit e venne pro- 
clamata ad unanimità dei voti la sig.na 
Donaduzzi. 

lu poi stabilita per il giorno 20 
corr. una gita di tutto il corpo inse- 
gnante a Montereale Cellina. 


Suonatori Ambulanti 6. — Mol- 
ti suonatori'ambulanti con organetti e 
simili che percorrono le vie della  no- 
stra città specialmente nei giorni di 
mercato e deplorano che il Municipio 
non prenda provvedimenti. 

Iufatti basterebbe una sola delibe- 
razione della giunta che proibisca a 
girovaghi di dpportunare.. la 
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A tali suonatori ambul; 3 
Flasciato un permesso in genere n 
paese di òrigine e possono, andari 
ovangue a meriochè un ordine del ci 
mune:non lo visti. —. 
Spetta quindi al.Municipio di pro 
vedere e tion alla Autorità di P. S. 
PRDAANIAAAANAAAANANAANAI | 
Esanofele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica. Felice Bisleri e €. 
Milano. Ù 
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Giacomo Nigr: 


Ma che quei signori, quei primi at 


Unione 


finirei così 


infiorata. 


Luzzatti. Battimani 
tario l’illilstre parlamentare, sempre 
vegeto, sempre sereno con 







L’ina 


il wo tto Ha Sa 


(Dal nostro inviato speciale) 
Hi priino. incontro. 


Vito al Taglia- 
imi asiatomi» io 


iamo i 
giornata festosa: han 


[colori ei salutano da ‘Jontano 


Portogruaro, 
di 


fra “frofei 


‘erito * 


nto, a Casarsa, 


fotai 
bilità del 
‘e agente delle imposte 
nsiglieri comunaii (Tre 
n, Bottos, Barbui; Civran, Ferrucci 


Mflacarne ecc.) Varcidiaco don Rai- 
‘mondo Bertolo con: fasciato di cremi- 
sio sul nero abito*talare ; ragioniere 
Agdrea Pastatti presidente del Circolo; 
itato per i festeg-{8N 


icolo e del Comi 





le 
eri Cantaratti è Valussi. 








fattezze. Silccom 


i 
i 


liamenti ; dott. Francesco "Tal 


L'attesa è di circa venti minuti 


Arriva in orario (103) il treno inau- 
guriale, partito dalla Motta e venuto 
per Pramaggiore, Portogruaro, Cordo- 
vado. 

ì iGradito, lo sventolio delle bandiere 
che adornano la macchina 
treno’ rallenta. Musica, 
battimani. Ogni carrozza è adorna di 
fiori. Scendono le autdrità, gli ospiti. 


è 
I 


Fra i primi sorridefite, S. E. on: 
ed evviva  salu- 


e la più 
buona immagine paterna » e ben 


portanté' i settanta ‘e ‘più anni. 


Scendòno altri dèpifati ; 1 on. Mo 


schini di Portogruaro, l'on. Ellero... 
Presen 
Colgo #' volo questo lireve dialogo frà 


ioni; domande reciproche. 





, E. l'on: l'on. Morpurgo, 
— Come va? chiede il primo... 
— Benissimo... 

— Ei ligliuolo ammirabile, è qui.? 
« No; a Udine. 

E lavora? 

Sì,davora sempre... Sta prepa- 


co. Rota, battendo amiche- 
i nano: sulla spalla; S. 


‘questa e-fatta... 
-inalmente-è 


nignolia dalle graridi. ‘foglie 
ne è ‘dat candido finre - profa- 


parlo,. come ben si comprende, 


-|di‘quelli fra. gli invitati che ‘avevano. 


nenti che S. Vifo.sta preparando 
"il settembre ‘prossimo (mostra 
ina e mostra di prodotti agricoli); 
‘Domenico Loro il vecchio:signore di 
Braida Curti che i lettori conoscono: 
per le sue frequenti o igli i 
alieno piibblicamente non rispondono ; 
ing. Gino” Marzin di ‘Cordovado che 
[taataLricorda. nell 
pianto fratello on. Vincen 
dott. Pietro Masotti; Sante Carbone per 
il vicino Zuecheriticio, che deve ora 
cedere un bel tratto di tereno per Ì 
necessari ampliamenti della stazione 
ferroviaria; maresciallo dei carabi- 
nieri Carli; Aldo Sinigaglia per lO. 
spitale civile sanvitese, del 
stanno studiando modificazioni ed am- 
io; 

vide Facchin presidente della So- 
cietà operaia; giudice 
Beggi; prof. Enrico Marchettano ti- 
tolare della Cattedra ambulante; Zar- 
dini-presidente della Congregazione 
di Carità; Lovadina presidente della 
esercenti; Carnielli presidente 
della Unione agenti; dott. Domenico 
Vianello presidente del Circolo Pro 
Coltura; Dall’Anni ufficiale di posta; 
dott. Ebbhardt cav. Luigi France- 
acutti-Bianco; e via via, che non la 
presto. C'era «tutto San 
Vito » : quelli che, rappresentando 30- 
lamente e nudamente sè stessi, non 
erano potuti entrare, 
della stazione, a guardare, ad atten- 
dere... 


L’arrivo del treno innaguralo 


20; chirurgo 


quale ‘si 


conciliatore 


stavano faori 


anche 













ugurazione ufficiale 












serpo e.anima nelle feste e-tntto:s0r- 
oglia e.a -tutto>provvede...--Ma:chi si |guriorole- 
el {ti per- {promilva uno 
utifestosa=-{teriso:det.nostri ‘comineri 
A Indusirie terriera; 








legni 
mente _con:-lungo 


Così, tanto: pe 

me udinese, ricorderò: 

1 ufficio. tecnico .provinci: 

rutti, l'ingegnere Guido Paz 

della “Veneta, geometra: Tu 

del? ufficio manuté i 
E.-.noterd. ancora.i.sindaci 

di Portogruaro, De:Carlidi:.G 

Monticano, . co. dott.:Francesco:.Frat- nai 

Ò “Aintoniojnoscente . 








Renier presidente del Consiglio pro-|; ig. Ag 
viniciale, l'on. barone Morpurgo pre- 
sidente della Camera. di Commercio 
—i;ai quali si era aggi 
.{l'‘dyv. cav. Concari deputato -provin= 
ciale in rappresentanza della Depu-{. 
tazione. i 
; «Fummo » salutati, all'arrivo, dalla 
banda di Cordovado-diretta dal mae- 
‘stro signor. Giov. Batt. De Vittor, che 
suonò la marcia reale; e ricevuti dal- 
l'on, co. Francesco Rota. deputato 
del: Collegio, ‘dal sindaco cav. dott. 
-Pio: Morassutti, dagli assessori De Mi- 
chieli, Giampaolo Zuccheri ing, ‘Ales- 
sandro Brogadin, Giacomo Vianello; 
dat due consiglieri delegati: per sor- 
teggio-.a ‘rappresentare il Consiglio 
i notaio . dott. An- 
areéchie altre! 
luogo : signor 


st 





Lippi 
e noi ott 
tia s'avv. Gi 














spettore prit 

Stato ; è via via; 

darli tutti ‘ci-vorrebbe 

lonna: dei:giornnle. 

1 riceviniento:al 
{>Popolo,.autorità,-invitati, 

utta una: fiumana:-digent 

i i. narcie:: della 









voce 
“A Ques 
‘realizzata 








n 


ratedell al: 
pio. Quivi;nella.:sala ‘terrena: ‘imban 
dierata:e infiorata;: è preparato: un si: 
iorile rinfresco :servito:: dal :Caffè-1-] 








talia sotto la. personali ezione di 
proprietario signor-Garlo: Trevisan, 
I. primi discorsi 
1 saluto: dei:;deputato. 
: L'on. co,.Rota è il: primo a pren-'7 
dere la'parola. i 





Porto-it 
ciato aitiadini di Parioguaro 

aluto i. ni ortoguaro‘: 

TONI TO"SGIO "1 DATAZII VONOtI- Cho "col 
marmorei resti di Concor 













HI 
con cura gelo; 
dia antica figlia 1 
se lungamente triste lungi dalle grandi arteri. 
di comunicazione, che seppe, aspettare, che 
fiori dalî' apertura della linea di Venezia, che 
dalla nuova ferrovia attende nuovo vigore 4 € ;, 
che dalle morte paludi redenti avrà avvenite! viva al nostro ai 
sicuro! Evviva Portoguaro, (Applausi. Gli‘ manuele II 
sepiti pertoniena! rispondono conesviva Si Ù 
“Vito 1). SA TIIRE, 
Saluto i cittadini di Motta industre gemma 
della marca gioiosa, Motta di traftici viva cui 
lambisce il Livenza che porta. colle suo ae- 
que minacce e commerci; Motta della du- 
plico Masa avrà vantaggi pinna Viva 
Motta ed il suo popolo industre.. (Nuovi up. 1 di È ot TE 
plausi, Grida del’ Motlensi: Roviva. San. Barbule Ratihemofa egli se di 
'ito 9) - . Vito; ‘già ideali le affrate! 
ct ne Reed nol pone i Pompa 
fungi l ampia chiostra ‘delle nostre monta- ja ebbe' i Datallre qui. ripiego i vol 
gne; San Vito dal bel campanile dalle lar-|d'àquila nei ‘cieli luminosi dell’arte: 
ghe vie, dal popolo buono ed arguto; dall’ac-; Motta"e'S. Vito. festanti ‘devono più 
qua gristallina e queta; San Vito vedra alla rendere un pensiero affettuoso: eri 
nuova linea un'alba nuova, poichè posto cin 
sulle strada più breve che: unisco il Friali.aj CONOscente alla memoria 
Treviso, con quella provincia vedrà ;rina-{Pars0 che di 
scere i traftici da tunghi anni sopiti Evviva ila propria: @pera 
anche il vostro vecchio San Vito ! (Applausi {vero idolatra:.dell 
8 grida di evviva San Vito!) ‘ 
Evviva Annone, Pravisdomini, Azzano, t» 
Chions, Viliotta, Sesto; mandiamo un evviva 
a questi centri popolosi, pei quali l'apertura 
della nuova }inea segnerà uan nuova rina- 
scita al loro avvenire -msndiamo un saluto|i pio 


augurale. (Bene! applausi!) . È " NEGRI 
Ed in quest ora memorabile per noi, inan-| dell'anima popolare..(Vivi app 
mo un plauso è Luigi Luzzatti che illtistra[. E sente pure d’interpi 

V italia rfiostra (Calorose insistenti: :grida dil'peto niagnanimo dell’'an 

goviva Luzzati), mandiamo ua plauso invitando S. E. La 

tutti quelli che cooperarono. all'impresa, a Ital a, è dir una ‘paroli 

‘come, incancellabile: ri 

San" Vi 

















E chiede*di parlare .il'«con 
comunale di :S. Vito; sig 





















irutto di luugo 6 assiduo Tavòro: a: tutti vada 
dai vostri cuuri riconoscenti; il’saluto! (Be- 
nissimo! Generali, calorosi. applaust::S. E. 
Pon. Luzzati, il Prefetto di Udine,.1' on, 
Morpurgo si congratidano con Von: Rota.) 







11 saluto del’ Sindaco 


Cessati gli.applausi; pi 
di San Vito, cav. Morassutti. 3 
° Eocellenza, signori! — egli comincia, 
— San: Pito è ‘orgogliosa di-vicevere fra. 
le sue mura Vostra” Eoeellenza 6 tante 
e così cospicue persone ed’ è-leta: di 
ospitalità in questo’ giorno . che: è: giorno 
di festa perchè si compie -un-suò vivo ed 
antico-desiderio, la-:ferrovia di “Motta -- 
ferrovia. che altesta’ coine:l'Ialta, mentre 
erede di Roma i cale: “va : 
stando altera’ il doti 
l'interno prosegue alati: È 
@pere di interesse : econonrico: (Appl 

Noi: viviamo così nelle 
del lavoro; pregustandote: 
serene deltrionfo, ‘lot 









































“nostro Prefetto; ‘commi. Luz-|del: Li 


‘5. E.'3' intrattiene di-frequente 
lolo conosciuto ‘a -Rori 
Noto | prefetto “di Treviso comm 


ital] ppresentante del: prefetto 


(di Venezia consigliere ‘el 
at n 


fceprefetto: di 
sù che ricorda i di 
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» la flavoratori-italiani; alla Società 


agg stazioni 
“bandiere: e popolo: plaw 
tezza: di “Pradipozzo;,. molti: di::quel 
paese,-il quale reclama ‘una fermata; 
Portogruaro, S.-E,: Luzzati è E] 
‘furono: ricevuti -dal::sindaco ‘co. 
‘tutte; le: personalità più 


pro- 
dove 


;manca-il’vivido raggio del sole, l'afa 


\j cone: già-le primma:case imbandierate. 


8 
Ae.i-saluti-ci- sono::dati’ anche: da: fit 
-\gli-ingegneri 


“{dina,:destinita -ota a: -unò:: sviluppo 


ù le-ferrovie. Difatti, mon- 
tre il cielo non “vuole: rasserenarsi è 


opprime :-hi direbbe che attraver- 
lamo: un'ondata di caldo. 
‘Ma ecco ia Motta in lontananza, ec- 


€ ‘da lungi, sui: pittoreschi argini ‘del 
Livenza. che oggi’scorre torbido, grup- 
di ‘signorine: è -di popolane salutano 
il'treno‘in--arrivo-con-‘agitar-di faz- 
zoletti.; corniepondiamo in:egual modo. 
Le note della marcia reale echeg- 
onanio-i primi» battimani e 
gli evviva; il treno ferma: siamo 
alla:stazione, che ‘bisognerà bene am- 
pliare; poichè ora venne aumentando 
d'importanza; Gli evviva salgono più 
clamorosi;: più alti... —: Procediamo:in 
rico, fra il popolo plauden 


delle: caso; 
;;ai'‘torti 
costruttrice, a. S, Vito, agli:-ospiti, &- 
le) metà; ecs. ecc. 
Sulla- piazza; il:cortéo si scompone, 
ion. Luzzati: va‘in'.casa: del Si 
daco; del‘quale è ospite;. noi 
tiamo:la:bella. è interessante citta. 


sempre rapid Tia vi 
©«Il’pudiglione pel bancheito 
».Merita-un:cenno a; pà) ‘padiglio» 





‘he pel.banchetto, appositamente co- 
striito nell’amipio: ombreggiato “foro 
‘appiè della stazione ferroviaria,. tutto 
in legname; sulido e bene:coperto, per. 
‘essére’al ro dalla pioggia: i 

:deniza che:ì ‘fatti giustificarono. Dalla: 


8.187 - LUNEDI 7 Luglio 1813 


‘he*diresse i lavori della © gli 
ingegneri Vian e Hrand Caranfil, o 
via via; tanti altri. Sr 

Non ‘azzardo neanche prendere notà 
di altre personalità, sparse negli altri 
tavoli;-noto solo due vecchie cono- 
scenze : il comm, Brunialti Pretetto 
di Padova, che sempre ‘ricorda con 
affetto il nostro Friuli e il cav. Gia- 
‘cominî direttore della Sede di Vene- 
zia della Banca d'Italia, che pure 
pensa soverite alla nostra Udine, dove 
entrambi-contano vecchi amici e calde: 
simpatie,i sindaci ‘e dei comuni più 
direttamente interessati e del collegio 
di Oderzo, Motta; il signor Eurico 
Viezzi di Corva; il signor Sinigaglia 
di Udine; 6 via e via. , 

2 X BRENDISE 

Numerosi : anche troppo! Parlò per 
prinio il sindaco di Motta gr. uff. An- 
cilotto, frequentemente interrotto da 
applausi: un’inno entusiastico alla 
nuova linea, un’apologia sentita del: 
l'opera dedicatalé da S. E. Luzzatti 
=.ll'cuì home, ogni volta ch'è ri 
tuto,, suscita nuovi entusias: 
calda espressione di gratitudine per. 
tutti‘ i-cooperatori nel trionfo di que» 
sta-idea: direttore ing. cav. Giursati 
e:collaboratori suol valenti; ing. caz: 
Tosti;:comm. Ravà; ecc. Ha un pen- 
siero di-cordoglio per le vittime di 
‘buesto:lavoro, tortnnatamente due-solé;. 
‘che-andarono ad aumentare il nume: 

{ fatale schiera dei martiri 
‘dellavoro.- (Bravo! Applausi generali.) 
Alco. Antonio Revedin, quale pre- 
sidente’ :del’ comitato organizzatore 
‘dei’festeggiamenti ed a -nome' dei 
colleghi; porge il saluto e i ringra- 
‘menu son. un felicissimo discorso 
‘inliorato. di qualche lepidezza, ma 





Volta-a'‘cadricate resistenti come per. 
un edificio stabile, pendono numerosi: 
|:pennoni tricolori ‘allaciati : da festoni 
‘sempreverdi. Nel ‘senso’ longitudinale 

” ‘Ultia parete: coperta in parte di: 


“Ttela. bianca: e rossa. Nol mezzo.spicca 
au fondo’ r0sso. il’busto ‘in gesso : del 


ima: :zona dove 
‘sul’ ‘ponte.del 
ss0 Casarsa, vedevasi 
la:foci. ‘del’fiume, un 


mio attraversato 

rà. dirottamenti 
liamiento; pi 
tario; Verso. 


n‘débole raggio 
raversando, ‘laferace 
i‘vedéva;-ora: 

dti 


folla 


ZZo 
it 
orde 


a 


indrini, figlio 
di «Udine, 
(cordando, di 
‘“Accenna 
toriche: 


ol 
give |. 


(brtî8; al 


‘none ‘Veneto, poi saremo: iti: provi 
di Treviso... * ot 
:. Ma... fermiamo. 
<A o 
rata davanti al: modesto 
‘agitando; bandierii fis 
ghi ‘bastoncini : 
viva. ci saluta;.. ©: 


a |5Ap 


Re.-Lungo la parete è disposto la'ta=! 
vola‘d’onoré;.: per: sessanta ; coperti 
‘alzata sulle ‘altre.di oltre mezzo me- 
trò.. Le'altre — dicciotto; eguali, per 
una ‘trentina di posti ciascùna'— ‘80- 
no disposte in’ senso perpendicolaré:a 
quella; Tutte le.«tavola, coperte :* di 
i tela; sono-adorne di fiori edi 
Alzate: portanti frutta: fresce le:tavole 
s0no «collocate a sufficente: -distaniza 
T'ana:dall’‘altra, per comodità di:servi« 
zio;-nove: da'una ‘parte: e: nove dall’al- 
fras-estravledueteorie;nel’ceùtiò, 
vid ‘iuna‘:larga intércorrenza abbellita 
da'un:plecolo giàrdino-dove‘i fiori: più 
vaghi: della:stagione: ‘sono »artistica= 
‘mento: disposti. n a s 
«. Sulla::volta;.in corrispondenza: :con 
questa‘ zona centrale; sì: ‘vede segnato 
da: largo: ‘nastro*bianco‘ ‘con binario 
lin::nero:il poligono ‘schematico ‘pere 
(Corso dalla ferrovia è richiamati 
cattelli; puato per può: 
[verte stazioni tia 


o CURTO, | 
‘al: Reghena, Chions, 
itione-Pravisdomini, 
una certa ‘distanza; und: steccato 
Serve-per: trattenere :il pubblico, che 
‘già.comincia : ‘ad’ affollarsi:sotto gli 
‘annosi:platoni: della spianata. 

" ero 


Pramaggiore; 


ravisdomini, An- 


te i #. Ri > i 
«A'tutto questo ‘così splendidamente 
di preparazione da 


la: o ggiiagere: ‘come avesse fin 
provveduto'alla cinematografia dell'av-| 
Venimiento' facendo venire un agente 
Casa .Comerio:di Milano per 


6; assieme a- 
polari 


colo per:sè: 

devani Cao È 
von. Luzzatto; co; 
sindaco-di- Motta gr. uffici 
-Ancilotto ‘e alla:sinistra-il'co. 


tori 
‘pubblici, 


prof. avv. De Poli vice. direttore: della So= 
gleta Vi 7. Cooari, en:.la-Do- 
in, 


Sonico pro 
Lachin medico pi 
Galeazzi 
ito; ing.-èa’ 
o inv: Vertu: comandò: 
‘Motta, cav; Bernasconi direttore: 

tetani dI VEnnie ‘Bertolini: 
tag] n 


dell'amians"lavo 


‘|facemmò:e non 


il.co.{: 


‘eldento del: Consiglio provinoiale ‘di Vanezia, | 


‘tutto iniprontato a larghe idee lib 

li ‘e ‘democratiche, Oltrechè peri 
fattori, diremo ideali, dell’ opera;.tra 
cùi:pone.primo S. E. Luzzatti e per 
i ‘tecnici; ha nobilissime parole. per 
gli:esecutori materiali — per gli o. 
‘perai presenti e lontani, andati lo: 
tani: per il proprio e il sostentamento 
‘delia famigha; parole di sentita pro- 
fonda: ammirazione per questo ope- 
taio:italiano sobrio attivo istancabile 
che 'disseminò dei suoi lavori tutto 
il'‘mondo, ‘che scrisse in caratteri 

roi-suoi meriti nella storia della 
civiltà, 

“Non .vi:è ‘galleria scavata; dove 
peraio-italiano non abbia prestati 
suo ‘braccio; non cadde diaframma 
Vuna:e lattra ‘galleria, che non Sì 
fossero ‘trovati cuori italiani da una: 
parte.e' dall'altra, mani italiane proù 
t8:a'stringersi.fra; ipe 
soroseî: di entusiastici applausi). ; 
dori:e-sangue e vite--di. operai. .it: 
'liani sono: sparsi dovunque gigantezzi 
qualche ‘opera di civiltà Ea stessa gal 
leriadel-Loetsberz,.}' ultimo. trionto, 
costata duecento. 


Cordovado, S. Vito, Sesto:} © 


sétalvolta‘queste . masse: di . ope; 
tuomulilano rivoluzionando per le cofi- 
trade: déla nostra-città. Siamo:in CE 
te:noi; colpevoli, che- tante promesse. 
intenembio. Sia :stu-. 
dio nostro, di tutti, ma specialmente 
di ‘chi viene eletto a rappresentare il 
popolo, di ‘riprendere ‘în: 6same quelle 
‘promesse, ‘di adempierle,. di dare agli 
operai quello. ch'è ‘nei loro.diritti, di 
‘dare finalmente:anché all’operio it 
‘liano quello ‘che poterono: ottenere gli. 
inglesi: 6. tedeschi. e-traricesi e 
gli stati ‘civili. (Applausi ripe- 
tuti; calorosi, insistenti.) © | ; 
‘Alza infine il bicchiere alla ‘salute 
‘prosperità di coloro che lavorano 0- 
nestamente e che onorano col loro la- 


abili, prolunjati applausi, 
la folla che. ruppe :lo-stecoato 


 AXtri briîidisl'e discorsi” 
E. parlano ancora: .. -. . —. 

H-commni. Ravà:-che porta il salvi 

È i ro.der Lavori. pu! 

0; Rota, che-=:tr8: altré 

‘e cooperatori ‘dell’ allacci: 


plauso, “uniti ‘all’augui: 
È “note noi-per: l'Itali 
‘conservata la su: 


mm. Vitelli, prefetto -di- Trevi: 
comm. Porro rappresentante 








jeieli, glosia sui mari, gloria. sulla 


terra. (Zntusiastici, interminabili ap- 


laut). Li 

E parlano: il comm. Gioacchino 
Wiol presidonte della Deputazione di 
Treviso; l'on. Ellero... Ù e 

Un operaio, a nome dei ferrovieri 
italiani, grida un grazie a tutti, ma 
più degli altri a S. E. Luzzatti glo- 
ria d’Italia (applausi; bravo !); a 
M. il Re presidio d’ Italia (calorosi ap- 
‘plausi) ; alla nostra grande pietosa re- 
gina (Immenso prolungato ripetuto ap- 
plauso. " 

E parlano ancora: l'avv. cav. Con- 
cari, rappresentante della Deputazione 
provinciale di Udine; e S. £. l’onor. 
Luzzatto. 

Dopo di che, si levano le mense, 
dovendo molti degli ospiti affretarsi 
al treno. 


RIVIGNANO 
La consegna del ricordo 
al D.r Giuseppe Chiesa 


6. (Alfa). — Stamane nella sala con- 
sigliare ebbe luogo la consegna d'un 
magnifico orològio d’oro al benemerito 
miedito dott, Giuseppe Chiesa, a ri- 
cordo del 25.0 anno dell'assunzione 
di questa condotta. 

L'amico Giulio Solimbergo, presi- 
dente del comitato per le ‘onoranze, 
‘con indovinate parole porge il.saluto 
sugurale al dott. Chiesa, e prega il 
signor sindaco di voler consegnare al 
ferteggiato il ricordo ‘che Rivignano, 

conoscente, otfre al medico chiaris- 
rimo, al. cittadino integerrimo. 

Il sindaco, co. cav. Settimio Ottelio 
pronuncia un bellissimo discorso, 
chiudendo coll’invitare il pubblico nu- 


CIVIDALE a 

Per I nequeilotto Rolana, 
levi fu tonuta una seduta della Giunta 
Consorziale, coll’ intervento di tutti 
i membri, Premesse diverse comuni 
cazioni della Presidenza relativo ad 
affari attinenti all'amministrazione, 
su proposta della Presidenza stessa, 
la Giunta ha ritenuto opportuno di 


S.i deliberare quanto in appreso: 


«La Giunta Consorziale, “viell’intendi 
mento che gl interessati siano esattamente 
informati del come procede la costruzione 
dell'acquedotto, è venuta nella determina- 
zione di. pubblicare un sommario rapporto 
dei lavori eseguiti, durante ogni inese, 

Tale comunicazione avrà carattere uffi- 
ciale ; e quindi la Giunta non risponderà 
dell’esattezza di tulte le altre notizie che 
sui lavori stessi venissero pubblicate 0 co= 
munque diffuse. 


Una giovane sequestrata 
in una spoffitta, 


Un grave fatto ha impressionato la 
nostra città - 

Molti anni or sono certo Giulio Mul- 
loni ammogliato con Anna Pascoli a- 
prì un negozio di coloniali e generi 
affini in via Umberto Lo e l'azienda 
prosperava sempre più. Il Mulloni 
ebbe tre figlie Maria di 36 anni, Giu- 
lia di 27 e Elisabetta di 30. Tempo 
addietro il Mulloni morì senza testa- 
mento lasciando alle figlie, una .s0- 





sostanza, di ‘circa. 30.000 lire. Visto 
che il negozio in mani sue non. po- 
teva ben prosperare come una volta 
la vedova decise di maritare una delle 
figlie. Sii 

E infatti.-sposò ta. Maria a. certo 
Pietro. Bulfoni, giovane . praticissimo 
del mestiere. poichè era stato molto 
tempo a.-.Trieste. L'esercizio allora 
sotto l’abile; sua: direzione. e l'impulso 





meroso a gridare con lui: Evviva il 
dott. Chiesa] ; 
Il grido sì ripete unanime, sero- 
iano gli applausi, ed il momento è 
invero commovente. L 
L’egregio dott. Chiesa, pallido per 
la commozione, pronuncia le seguenti 
parole: E° 
mori, . . 
«Non mi aspettava di essere fatio segno a di- 
‘mostrazioni di-affetto e-di- gratitudine, perchè 
mai ho pensato che il procurare. di fare il 
proprio dovere poichè il-fario completamente 
è cosa impossibile) costituisse un merito e po- 
tesse dar adito a -segni di riconoscenza. 
< Voi coll’aver voluto che non passasse i208- 
servato questo.anniverasrio, coll'aver voluto 
éon una prova.tangibile far risaltare che mi. 
Ticordate avete determinato una. fortissima 
emozione nell'animo mio, avete impresso nella 
mio mente:un ricordo incancellabile. 
«La. vita. del medico; che esercita e che 
n 


datogli riprese il vigore  d’un tempo 
e gli affari andarono a gonfie vele. Il 
Baltoni riuscì ad ottenere un regolare 
atto di procura che gli consentiva di 
amministrare.la sostanza famigliare 
rimasta indivisa. 

L'altra figlia poi, l Elisabetta ai 
in matrimonio con un maresciallo dei 
carabinieri .di. guarnigione a Carrara: 
A costei' le;si liquidarono L. 10.000. 
fn casa. rimase allora. solo la' figlia 
più giovane, da Giulia, .. ventisettenne. 
Questa aveva sempre. avuto una sa- 
Inte precaria;.èra. gracile e mialinco- 
nica. . ner . 

A quanto pare ella non era ben vi- 
sta e ben trattata dalla sorella è dal 
cognato. x bi 

lei gennaio scorso il ‘curatore Giu= 
seppe Zuliani.. mentre passava nelle 


Ii vicinanze della casa. dei: Bulfoni in- 


tanto: più-per me confortante perchè è spon- 
tanea manifestazione dell'animo vostro, espres- 
sione. vostra d'affetto che ‘io vi ricambio di 
tutto cuore; ; i 
«Una voltà durante questi venticinque anni 
‘ho ‘provato-un’ grande dolore; ma, tràngull- 
latevi,.mon: per ‘causa: vostra nè nell'ambito 
di questo: Comune, ove sempre fuì trattato 
ima :gentilezza ; ma in: altra sede: 
luo parte jérsone, che .n0n 
mì conoscévano. nè ‘come medico nè come 
cittadino, ma che pur tuttavia per. poter rag- 
giungere i loro intenti‘resero me vittima ‘di 
uoa»loro grande: canagliata. " 

«La giornata giuliva d'oggi va a prendere. 
il posto di quel dolore. Questa è opera vo- 
‘stra ed io vi ringrazio. - w 
« Vi ringrazio poi della fiducia che sempre 
‘avete riposto.in' me: e-della stima che. mì -a- 
‘vete-addimostrato; perchè ‘senza queste non 
‘avrei’ potuto-guadagnarmi nè l'animo vostro 

mè'il vostro ‘affetto; _ 
«Il:più della ‘mia vite:professionale è pas- 
‘est permanenza fra voi. 
‘omettò ‘che «sarà dedi- 
‘infe-forze della mente. 
tfusione ‘dell'animo: sE 
‘’*a Vi mograzio; ‘o;Signori; del Ricordo ofter- 
‘tomi, il-cui.valore morale per me è infinito, 
a be-sempre-mi richiamera alla mente 
‘bel-‘giorno della: mia: vi dt. gioriio in. 
‘buoni ‘e-pentili:Risigoanesi vollero dafmi 

iva tangibile. di affetto e di stima». 


‘Applausi fragorosi accolgono le pa- 
role del festeggiato,.e-tutti lo accer- 


; | chiamo stringendogli la. mano. 
La 


onia: è quindi chiusa. col- 
formulato - “dal segretario 
‘che. cioè le lancette 
‘abbiano sempre ‘a se- 

Chiesa ore. liete 


PAugurio 
‘del Comitato, 


nova. all''egregio 

i migliori. auguri,e.le 

vive congratulazioni. i 

- Alltre:sottoscrizioni per il ri- 
cordo. ‘ollavini-Lugenio  L. 1.50 
Bagnarol.G...Batta:2;-Pighin Pietro 2, 
Ferro: Pietro ‘f, Trevisan ‘Antonio.1, 
‘Pistrin: Benvenuto -1;: Fantin Giovanni: 


= Il mattino: 
‘alcuni 80] 


tese dei gemiti didonna'-provenienti 
da una soffitta del.-iuogo. 

- Impressionato il. muratore‘ si 
propose di ‘avvisare 1’ autorità di: ciò 
che aveva udito. 

Dopo poco tempo la ragazza... riap- 
parve e il. Bulfoni la portò nella casa 
di. ricovero di: Cividale. A*marzo il 
Bulfoni allegando": il ‘motivo’ ‘che il 
‘mabtenimento:colà:-ègli riescivattoppo 
gravoso:si. presentò: a°-riprendere la 
‘cognata ‘e la: portòa-casa, Dipo poco 
tempo però la. disgraziata: giovane 
scomparve di. bel nuovo: Ma-ormài 
voci ‘insistenti. ‘circolavano:Sul ‘conto 
del Bultoni. E. allora l'autorità :final- 
mente si decise'a intervenire ad ap- 
purare la ver: È 

Il delegato di P, S.-signor Vincenzo 
De Seri .si ‘portò sabatonella casa del 
Buifoni, ove-in'mancanza’del' proprie» 
tario fu. ricevuto-dalla:moglie: 

i jo-richi ‘subito della: 
giovane: Giulia: al-che on: fare -imba» 
razzante. la -sorella:-schermendosi: fa- 
ceva le finte di tion sapere dove. fosse; 
« Jl delegato... però :-insisteva.: sempre 
più fiuiché si fece. accompagnare nel 
solaio ‘della casa. Quivi:la:Bulfoni:do- 
vette aprire e la.scena. ‘sl: pres 
sentò ‘al delegato ‘era-delle: più luridi 
e delle più infami.che si: possano:con- 


in uno stato compassionevoli 
Il luridume-poi i 

era indescrivibile 5 
Alle domande rivollele 


e. prive. di senso; 
Fperduta la.ragione::Venne.ri 
condotta all’ ospedale dia 
‘Alla domanda per quale motivo a- 
vessero- lasciatà:la..misi i 
tali stati, la Bulfoni::r 
|imente - chie‘ facéva:. schifo 
casa perchè era 
vevano ‘isolata. 


tt; Sartogo.-Ella:è affetta:da 
mentale: è :piagata. da 
‘naturalmenta-in uno stato 


=idi-deperimento organico “spaventoso. 
i|Alcune-ore:dopo.-la- brutta scoperta 


Tr cia Pi 

«spalla, Giuseppe. Po= 

‘della ‘lasso 801:-ÎL: 
ferite. superficiali 


‘Bulfoni-venne arrestato. 

(Per telefono ‘ore 10):: =="Mi:con- 
lsta:che arresti: saranno:fatti:dall’au-. 
torità- per.il fattaccio;-La'cittadinanza: 
è impressionantissima:e domunda:gin- 
stamente: pronti î 


quillamente:sposare con 
fazza; del'suo paese, certa 
di-cui;'èra: pazzamente 


nel: mese di :mar 
niugi: partirono -per -1U 
casarono a Montevidi ; 
A 
Anto: 
lasntti. cs 
giovani sposi 


sub: 
Izzo, 


‘unì f 


j|duesralla cessazi 


he cases, 


del demone della ge 
che sembra 


gionò il marito, gel 
gia, stato niont' 
Dopo molte violento avvenute 
anche a base di colpi di rivoltella i 
due sposi si trasferirono in un’altra 
abitazione e tutto sembrava poi an- 
dasse bene e. che i due giovani’ fos- 


[sero rappacificati. Una sera però dopo 


una cena fatta in compagnia degli as 
mici si levò da tavola dopo aver ma- 
nifestato segni non dubbi di gelosia 
e di vendetta, si recò a casa, 

Appena entrato nella stanza della 
moglie, la folle gelosia 8’impadroni di 
lui più fortemente delle altre volte e 
lanciandosi come rma belva sulla po- 
vera Maria la sgozzò con una terribile 
coltellata e poi si suicidò tagliandosi < 
la gola. 

L'autorità avvertita del fattaccio ac- 
corse prontamente sul luogo 6 trovò 
la disgraziata donna giacente‘sul letto 
matrimoniale con la testa quasi stac- 
cata dal tronco: il marito poi in un 
lago di sangue giaceva cadavere con 
la carotide recisa. È 


I nostri Sovrani a Stoccolma 


Sono arrivati sabato sera alle 17.30 
circa ricevuti dal Re e dai principi 
che si recarono a salutarli sub Trina- 
tria, Allo sbarcadero diede loro il ben- 
venuto il vice-presidente del consi- 
glio comunale. Grandi le dimostra- 
zioni della colonia. italiana e della 
moltitudine accorsa. 

Nella Reggia seguì dopo il pranzo 
di gala di 275 coperti durante il quale 
tra il Re d’Italia e di Svezia furono 
pronunciati cordialissimi brindisi, 

Ieri il Re e la Regina d'Italia  de- 
posero sulla tomba del Re ‘Oscar 1I. 
nella Chiesa di Raddarcholm una ma- 
gnifica corona di garofani con nastro 
di' seta dai colori italiani e con fran- 
gia d'oro, con la corona ‘e il mono» 
gramma reale splendidamente rica- 
mato in oro, ‘ 

Il Ministro degli esteri svedese ha 
oiferto una colazione al marchese di 
San Giuliano. 4 


Scambio di ‘onoriilcenze. 
© Stoccolma, 6. — Prima del pranzo 
di gala il re di Svezia fece chiamare 
nei suoi appartamenti Di San Giuliano 
cui rivolse ‘amabilissime parole, e gli 
conferì l’ ordine di S, Serafino, . 
H Re d’Italia ba conferito 1 ordine 
supremo della Santissima Annunziata 
ai principi Eugenio e. Carlo . fratelli 
ed al principe Guglielino e'al+Re Gu- 
atavo ed ha nominato grande rfficiale 
dell’ ordine dei Santi Maurizio e.Laze 
zaro il ministro di stato Staut ed il 
ministro degli esteri co. Ehreusvaerd, 
il barone Beckfries consigliere di le- 
gazione addetto alla persona del mi- 
nistro degli esteri di S. Ginlian 


La occupazione di Misda 


Si ha da Tripoli che ieri’ mattina 
il generale Mazzoli con-un-battaglione 
indigeno alpiùi:- glio) 
rabi.‘di.;;Somalia,. pritno. 
indigohi. Libia &' una batt 
tagna ‘su «camnelli ‘ha ‘occupata’ | 
innalzando la nostra bandiera sul ca: 
stello alla presenza delle nostre trup- 
pe che rendevano gli onori e' dei no- 
fabili della città tra le salve di 
‘glieria. La marcia da Gariatra Misda 
410: chilometri circa; è stata compiuta 

«inconvenienti, sebberie in circo- 
icolarmente difficili specie 
ili::che ha spirato negli 

giorni. \......, dig 

‘Predoni.-fucilati 
migasi, di — ‘Questa mattina una 
nostrà:pattuglia d'isformatori a cas 
lo mentre fu-fatta segno a qual- 
che fucilata da :parte di un gruppo. 
i una ventina “di beduini, decisa- 
mente lo'. attaccaronò liccidendo un 


partecipazione agli agguati tesi 
roi. scorsì alle nostre carovane 


ifurono condannati.a morte e la sen- 


telìza venne immediatamente eseguita: 
© C'è .sporanza-che Ia guerra 
non sia continuata. 


La. nota dominante delle. notizie di 
oggi.si.è-che tanto in Bulgaria. quanto 


in:Serbia si’ pensa. a .rinsavire ea 


& studiare se.. piuttosto “che aggiunger 


disastri. sangue: alla. Balcania. deso- 
lata. nella: guerra :contro il turco: non 


‘sia. più ragionevole, iimano e jconve- 


niente cercar una via di: umilizione. 
E pare che, con sollievo. di tutto. .il 
mondo civile: disgustato dall’ orribile 
guerra, a questo si possa | addivenire. 
- «Di tale possibilità «paria 1’ ufficio 
d'informazioni della Bulgaria,:che dice 
ciò doversi.ai. passi di certe. potenze ; 
la causa della : conciliazione difende 
l'organo dal'governo serbo Zamonpran 
in :un serisatissimo articolo; 

..-Questa-Ja nota dominante che: spe- 
‘riamo corrisponda:alla: verità ‘e con 
déella:dissennata 





{zare su territorid :setbo. 


guerra. 
Si annuncia anche: ‘che la.-Grecia, 
la-Serbia;-la--Bulgaria,.:‘è . il -Monte- 
negro si -s0nò intavolate, extra guerra 
trattative: per formare ima nuova'qiia- 
druplice balcanica, 
E°s”aninuticia: ancora: che. essarido 


n° ‘esercito serbo - penetrato da alcuni 


giorni: nél territorio bulgaro con forze 
abbastanza... considerevoli; l’‘esartito 
bulgaro ricevette )’ ordine di.rispon- 
dere: con-analoga: misura e ‘di‘avan- 
Teri: 6 una 





colonna bulgara. ‘sconfisse di batta- 
glioni--serbi:- presso ‘il pusso- di San 
Nicola «#-nel:-circondario=di Belgradt- 
chik -fogandoli,. inseguendoli. € Lo) 
droneridosi poi di sci'vannoni. 


Cordetti ii varfalatami per scoliosi 
‘correzione nelle forme: da rachitismo, 


Ati parece 





- 6. Oggi, 
nsigliori, ha avuto Inogo 

l'annituziata si 
siglio comunale. 

Prima di passare, allo svolgimento 
dei vari oggetti posti all'ordine del 
giorno il cons. Romane Zecchin avuta 
ia parola domanda spiegazione circa 
il mancato ricevimento del Ministro 
delia guerra qui di passaggio stato 
rimarcato con un articolo comparso 
nella Patria del Hwiuli del giorno 3 
corr, dicendo ch'egli era stato avver- 
tito troppo tardi i 

Sta il fatto che effettivamente qui 
si seppe dall'ou. Odorico del passag- 
gio del Ministro pochi minuti prima 

‘ del momento in cui sarebbe dovuto 
passare ; che se il Ministro è passato 
invece mezz'ora dopo eiè avvenne 
perchè stando a quanto disse l'on. 
Odorico ch'era andato ad incontrarlo 
ritardò alquanto il suo passaggio. 

E questo possiamo affermare in 
modo assoluto senza tema di smen- 
tile. È 

N sindaco risponde, (come del re- 
sto era stato atfermato anche nella 
corrispunrenza suddetta) ch’ egli tro- 
vavasi a Udine al consiglio provin- 
ciale, al quale non sarebbe andato ge 
avesse avuto solo sentore che avesse 
potuto passare di qui S, E. il Mini. 
stro della Guerra e che se fosse stato 
avvertito di ciò ancho mentre si tro- 
vava a Udine si sarchbe data premura 
di partire da colà colla corsa dell'una 
e minuti per essere qui a ricevere il 
Ministro. 

Anche l’ assessore anziano Vallan 
s'è scusato. 

isaurita questa interpellanza si passa 
allo svolgimento degli uggetti posti 
all’ ordine del giorno. 

Il primo oggetto. Istallazione di una 
cabina telefonica a Maniago Libero. 
Dà occasione al consigliere Guglielmo 
del Mistro di deplorare la mancata 
pulizia della scuola di quella frazione 
vorrebbe che la spesa per la cabina 
fosse sosienuta dai pochi maggior» 
mente interessati, ma poi finisce col 
votare egli pure in favore. 

Vengono poi approvati senza discus- 
sione: contributò per un collegio 
degli orfani di militari, adesione del 
Comune alla Promontibus con la spesa 
di L, 50 una volta tanto, ucquisto di 

azione dell’ esposizione regionale 
di Udine. Furono nominati revisori 
det conto i cons. Siega », dott. 
Mazzoleni e Beltrame Luigi, e viene 
deliberato il lavoro per licitazione pri- 
vata dei restauri alia fontana di piazza 
maggiore. 
BUTTRIO 

Beneficenza. -- In morte di Da- 
como-Anmoni Clodomiro la locale Cassa 
Coop. di Prestiti ha versato alla Cone 
gregazione di. Carità L 25, in sosti- 
tuzione di Corona. 


pt 


CRONACA CITADIN 


La “Forti e Liberi,, a Conegliano. 
Al Convegno Ginnastico Veneto svol. 
tosi ieri a Conegliano la nostra Îio- 
rente Società Ginnastica « Forti e Li- 
beri» ottenne il massimo succegso, — 
Infatti fu l'unica squadra che si 
produsse ai grandi attrezzi, e dove si 
ebbe dall'enorme pubblico che atfol- 
lava lo Stadio ì più calorosi applausi. 
Alla Società fu asseguata una grande 
targa d'argento. e Al capo-squadra 
sig. Aurelio Barbieri medaglia vermeil 
grande con contorno d'argento. 

Nelle gare individuali il Cicutti, 
qu ntunque vi partecipagsero Ì mi= 
gliori specialisti d’Italia, si piazzò 
molto bene, tanto che riuscì 3 nel 
salto con l’ asta. 

Durante gli esercizi individuali alla 
sbarra fissa si ebbe a ideplorare un 
piccolo incidente, toccato 4 forte 
ginnasta Pietro Mungherli. E 

Data la poca sicurezza della stabi- 
lità dell'attrezzo, in un giro di gran 
volta fu sbattuti , e riportò 
una lieve lussazioue alla spalla e leg- 
giere ferite alla testa. Gli auguriamo 
pronta guarigione. A 

L'ospitalità da parte del Comitato 
fu ottima : e la squadra, festeggia- 
tissima. 


ll calorifero al tentro Roma 
di Pordenone, — L'importantd e 
nota Ditta Bissattini e ©, nella nostra 
città ba effettuato in questi giorni 
Vimpianto di un calorifero a vapore 
a bassa pressione nel Zealro Roma in 
corso Garibalei. La caldaia generatrice 
è atata collocata in apposito ambiente 
sotterraneo. 

Il favoro di 
tanza, venne esegsi 
tn e con materiale scelto, tanto che il 
propritario del Teatro me i teenivi 
rimasero pienamente sodistalti. 


considerevole impor 
n modo perfet- 


La morte del notaio cav. Marzona 


Ci giunge da Valvasone la lutiuosi 
notizia che stamani è morto colà il 
dott. env. Carlo Marzona presidente 
del Consiglio Notarile della nostra 
Provincia. Quanti conobbero le pre- 
clari doti delì’ estinto non potranno 
apprendere la notizia che con vivo 
dolore. . 

Ml notaio cav. Marzona consegni; il 
diploma nel 1877 e fu nominato su 
bito dopo notaio n Sedegliano ove 
stette finchè passò a Valvasone. 

Ne’ suoi anni giovanili fu con Ga» 
ribaldi. : 

Nei 1905 fu nominato presidente 
del Consiglio notarile carica che tenne 
fino alla morte 

Alla desolata famiglia mandiamo le 
nostre condoglianze. 

Alla memoria del dott. Marzona un 
reverente saluto. 


| 


tot nnstro Uon-! del banco Ottogalli e Paschera 


Cronaca degli “affari 


HM fallimento 


porta il fallimento dei soci. 


1 procuratore del Ro, ha fatto din 

|Chiararo fallimento del banco Otto» 
galli c Paschera di Codroipo, e per 
«fietto di legge, conie stabilisce l'ar- 
ticolo 847 del codice di commercio, il 
fallimento dei soci responsabili senza 
limitazione. 

Ia sentenza del 
messa in data sei nte. Con la 
stessa ordinanza fl rominaio giu- 
dice delegato l'avv. Rieppi e curatore 
provvisorio l'avv. £. Nardini; la 
prima adunanza dei creditori il 21 
luglio; la chiusura é verifica iì 22 
agosto 

La grave notizia fece impressione, 

i. I soci falliti presenteranno op- 

one al fallimento, stantechè, il 
non ebbe mai alcun protesto, 
anzi anclie quest’ anno diede un forte 
utile. a 

E' opinione generale che si volesse 
dichiarare il fallimento di Luigi Ot- 
togalli, che di questi giorni aveva do- 
mandato un concordato extragiudiziale 
ai propri creditori, e siccome il soci» 
del banco non è commerciante, così, 
ad istanza, a quanto si dice, d’ un suo 
creditore, il publico Ministero domandò 
il fallimento del banco che porta per 
conseguenza il fallimento dei due soci 
Luigi Ottogalli e Giacomo Paschera. 

La situazione del Banco 

Il bilancio del banco non fu ancora 
presentato’ Esso era in buone condi- 
zioni economiche, almeno così dicono 
le seguenti cifre, che desumiamo da 
un bilancio compilato il 28 maggio 
ultimo scorso : 


ibunale fu e- 


‘Attivo 
Beni immobili 
Cassa 
Conto, sociale 
Debitori e creditori 
Disposti a cauzione 
operazioni 
Effetti da esigere 
Utili e spese 


» 300,000.— 
» 638,520.43 
» 1,359.80 
Passivo. 
Conti correnti con banche 264,077 19 
Depositanti a cauzione x 
Effetti da pagare 
Sconti da pagare 
Utili da ripartire 
Come sopra dicemm» la situazione 
del banco Ottogalli e Pascheru ap- 
pare buona, Da giorni però si morm:- 
rava che l'autorità avrebbè doman- 
dato fallimento ; anzi si diceva insi- 
stentemente che ìl procuratore del 
Re nob. avv, cav. Farlatti avesse ese- 
guito una minuziosa perquisizione la 
settimana scorsa, fermandosi buona 
arte della notte ad esaminare i li- 
ri di commercio. Questo però a noi 
non consta in modo positivo. Stamane 
i due soci si seno riservali di far np- 
posizione alla sentenza di fallimento 
e di presentare un bilancio detta» 
gliato. 


La situazione Ottogalli 

Circa un mese addietro, una circo- 
lare a firma del rag. Luigi Federico 
Sandri, domandava, il concordato per 
il sig. Luigi Ottogalli, impotente per 
il momento a tar fronte ai propri im- 
pegni. 

Seguì il gicrno 44 scorso mese una 
riunione in cui i creditori (fra i quali 
pareochie banche, che avevano il loro 
avere garantito su stabili) accettarono 
in massima la proposta fatta dal rag. 
Sandri. Oygi alle 15 doveva seguire la 
riunione definitiva nei locali della 
banca d' Italia, e vi era tutta la spe- 
ranza di un accomodamento sulla ba- 
se, a quanto ci consta, del 60 per 
cento. 

Ecco perianto la situazione patri- 
moniale del fallito Luigi Ottogalli. 
Attivo 

i. 190520 

5000 

18667 

5313 55 
22017407.99 

49850 


Beni immobili 
Semimoventi e mobili 
Macchine ed attrezzi 
Me 

Crediti chivagrafari 
Azioni 


Totale attività L. 427,40704 
Passivo 
Debiti privilegiati 
» ipotecari 
» chirografari 
» «diversi 
Totale L. 40906515 
Riassunto 
à generali 
» 


L. 427,407.04 

409,045.15 
Attività netta 1. 18,361.89 

La situazione Paschera 

Non si conosce ancora la situazione 
del sig. Giacomo Peschera, soc; 
| Ottogalli e con. lui dichiarato fal- 
lito. Le sue condizioni sono però flo- 
vide. Non avendo egli presentato al- 
cun bilancio, non si può dire a-quanto 
ammonti il passivo e l’ attivo ;'ma non 
si è lontani dal vero agsicuirarido es- 
sere l' attivo (quasi tutto costituito di 
beni immobili) ammontante ‘a Lire 
205.000 ; e i passivo di L. 50,000; 
tra cui L. 37,00) che il sig. Paschera 
deve al banco Uttagalli=Paschera.- 


Altro fallimento. — Con sentenza dif... 


oggi fu ad istanza di un creditore; di: 
chiarato il fallimento di Leandro To- 
dero negoziante in vini, di Pradamano: 
Giudice delegato avv. Francesco Rossi; 
curatore avv. cav. Giuseppe Nimis, 
Prima adunanza 27 luglio co 
sura verifica creditori 13 agosto. 

Chi desidera copie: del giornale  accom- 
pagni sempre da dotnanda con l'importo 
relativo; 
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Dimissioni del cav. Muzzatti 


lu seguito all'incidente dell' nitima 
seduti della Comero «di Uennae 
tra # Barone Morpurgo e i cav. Gi 
rat. Muzzatti per la questiono del sais 
il cav. Muzzatti ha dato Je sue dimise 


stessa. 
La beneficenza quotidiana 
Olferte col mezzo delia: Patria 
I sig. Italico Piva offre col nostro 
mezzo, lire 2 alla Scuola e Famiglia, 
in morte del sig. Lazzaro Cantoni” 
usica di intte le edizioni. econo- 
miche e di lusso, al grande stabilimen- 
to mnsicale Camillo Montico via della 
Pasta. 
Uffici postali Etallani all’estero. 
— Sano stati riaperti i seguenti uffici 
italiani all'estero > La Canea - Scuta 
Durazzo - Janina patantinopoli - Ge- 
rusalemme - Saloniero - Smirne - Va- 
‘ona. 
èdo Graf» dì a inite te 
È e, ilegumi, fe vivande 
nè;duateoque esse sieno, un 82- 
pore gus sostanzioso. Rapp. per 
Udine e Pri Ruggero Covra. 


ABS 
Diritto di difesa 
Lettera "aperta, 
Egregio sig. Presidente 
Unione Agenti. 
anvi sono vittime di ingiuste per- 





reo di aver difeso gli interessi del 
lavoratori e specialmente quelli della classe 
che Ella rappresenta. ° 
Se è logico che le conquiste non si pos 
sono ottenere senza sacri non è umano 
che si ia la caccia ali’ uomo colpendolo 
nei suoi interessi privati. si 
je delle accusa mi #i possono muovere se 
le l'acciano apertamente non usando i sistemi 
di certe persone che in camiciotto di socia- 
listi e cooperativist: vanno adottando contro 
la mia persona senza ‘accordarmi il diritto 
di ilifesa. Per questo ragioni mi rivolgo alla: 
S, V. perchè voglia d’ urgenza convocare una: 
Assemblea di socì e non soci dell’ Unione in- 
vitando pure i-rappresentanti delle Organiz- 
zazioni di padroni è operai perchè da essi 
solo intendo essere giudicato. ° 
Certo che la S. V. non si riduterà di ae. 
cordirmi questo mezzo perchè una. bui 
volta cessi-di subire umiliazioni che non mi 
rito. N . 
Con la massima osservanza. 
Cricchiutti Luigi. 
Merento d’oggi. 
Frutta e Verdure, 
Ciliegie 
Pere 
Prugne 


-— | Armeltivi 


tamane alle ore 9.15 dopo brevis- 
sima malattia, come visse, serenamente 
spirava il cav. dott 


Carlo Marzona 


1a 69 anni, 
presidente del Consiglio Notari] 

La moglie Caterina Stringari, i figli 
dott. Nicolò, Pacifico, Cesare; la fi 
glia Doralice con il genero dott. For- 
tuni e la nuora ne danno il triste an- 
nuncio. 

1 funerali seguiranno mercoldì alle 
ore 10. 

La presente serve di 
personale. Si dispensa 
condoglianza. 

Valvasone 7 Luglio 1913, 


partecipa ione 
alle visite di 


Ieri alle ore 16, dopo lunga malattia, coi 
conforti religiosi, cessava di vivere il caro 
congiunto. 


Tervagnoli Lorenzo 


La moglie, i dgli e i nipoti ne dano il 
triste anguneio. 

I funerali avranno luogo domani d e orr- 
alle dre 16, partendo dall’ ospitale Ci vile, 

Udine 7 luglio 1913. 


Comune di Udine 


A tutto il 13 laglio corr. è aperto 
concorso, per lifoli ed esami ai seguenti 
posti di magistero elementari 

1) tre, per maestri, nel corso supe 
riore maschile urbano (stipendio L. 
4900 limite d'età ammi 40); 

4) cinque in sopranumero per ma 
stri e maestre (stipendio L. 1325 ] 
mite d'età anni 35 per i maestri è 
30 per le maestre. Ber maggiori sc 
rimenti rivolgersi all’ ufficio scolastico 
municipale. 


BALBUZIENTI 


151 Corso di cura a Udine 13 Luglio 


MUNICIPIO 
di 
UDINE 


ilo avuto relazione dal Ni 
rettore generated queste scuole 
comur. degli eTetti veramen- 
te mirabili da Lei ottenuti col 


N. 2589 
PLAUSO 
Cavo 

ANNI 


suo metorto «di cura pedagogica 
per ia correzie lei ti, 
anche gravi, di pronunzia è 
mentre Le esprimo fl mio 
più vivo compineimento per 
it:felice esito dei corsi da Lei 
tenuti qui ne! Luglio scorso, 
sento il dovere di ringraziarla 
5 1:-#lel- disinteresse col quale Ella 
iocoltò, stf'are gratuitamente alunni balbu- 
zienti-itelle: civiche scuole. .Con. osservanza. 
ISLES 1 SINDACO: f. 


‘qualunqui 

1a logi alla sooota 
luglio-alta:scuola Comi 

| dalle #-alle:18:a}lo 8) ciatint 

‘pure ‘éonsulti-per. bambi 

tardi vi;:sordomuti 





SCUOLA ELEMENTARE] 


sioni da vice-presidente della Camera. fL 


CAMPAGNA 


presso-il 


COLLEGIO GARELLI 


Cortile - Giardino - Ragni e doc- 
gia - Giuochi - Passeggiate - Gin- 
| nastica. 


SEMI - CONVITTO 
dalla mattina alla sera 


‘enne tassa mensile 
E 


LO ZIONE 


di QUINTA ESSENZA 


di GAMOMILLA 
È Meravigliosa per censervare la 
tinta bionda ai capelli. E° assolu- 
tamente inocua, non è una tintura, 
Fed hà solo ufficio di schiarire 
‘gradatamente le capigliature dive- 
nute oscure. E' ottima peri bam- 
bini. 

.IL. 6 la bottiglia 
CBERTINI - Profumiere - VENEZIA 


Catalogo si spedisce ovunque 


ARE aaa O parta 


Casa di Salute 


del Dottor 


Ant.°.Cavarzerani 
per 
Ghirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite dallo 11 alle 14 gratalte perì pove 
LDINE 
Via Prefettura 10 
TELEFONO N. 309 


Ra OR 


Premiato Stabilimento Bacologico 


o . 
Fratelli Ferri 
IN ASCOLI PICENO 
Seme bachi di qualità superiore che 
ha dato sempre splendidi risultati : 
Poligiallo chinese 
Incrocio chinese 


il. rag. cav. G. Ragazzoni gentil 
mente si presta a ricevere a Udine le 
commissioni 


È 
. 


i 
È 
È 


Sciatica Reumatica 


Lombaogine e Mevcalgie Reumaliche | 
‘GASA DI CURA 


dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario. 
‘Visite ar ‘giorno 
dalle 10 - 12 ® dalle 13 - I5 


Udine - Via Prefettira 19 - Udine .}) 


In Codroipo 


Piazza--Maggiore ottima posizione 
ffittasi per 1 Novembre p. v. stanze 
per esercizi, abitazioni splendide. 

Rivolgersi: Malacarne Udine Po- 
scolle: 287 


PARIAAITIIAZZAZZAZINZAAAAA 


.<, TARCENTO 


Stazion climiatica delle più preferite 
Aequa-e Bagni - Monti - Hotels 
Appartamenti - Conifort moderno 

Per:richieste dall'alloggio per infor- 
zioni: tivolgersi alia Segreteria soci 
età-Coinmereianti, 


mento: Ratologico 
63 


; COSTANTINI |" 


a VISTO, da pata 

‘con: Medaglia oro 

alla Esposizione di Padoa di Udine (1903 

Con medaglia doro.è duc grandi prémi 
“Mostra del confezionatori del sere di Milano 


lare bianoo=gi 
anco glalto- sferico Chinese. 
pata: 


{nare 


latio gìiapponestj.. 


Possidenti - gr 


Le polpe di Bietole essi 


del Zuccherificio--di Pontelongo: (Padova) 
Unico prodotto per .l'° alimentazione ed: ingrass L bi 


Si vende in siicchi da'50-Kg: 
in UDINE 


Sambuco & alla Venezia. 
UDINE - Lavorazione mobili inferro e legno-UDIN 


Stabilimento e Mostra fuori: Porta Ronchi Viale 23: Marzo 
Negozio e Amministrazione Via Aquileia N. 29.-—. Tele! 


Fornitore dei primari ‘ospedali, agi 0) 
timento mobili comuni e di lusso... 


Deposito elastici a rete metallica, 4: molle, 6 a 
materassi a crine vegetale. VU i 


DIGESTIVA-ALCALINA-DIURETICA 
EFFERVESCENTE-STEI 
Ditta. L. NDASIÒ ; UDINE Telo 1 


‘Servizio a domicilio. :. 


Laboratorio Pianoforti: 


TELLA GOFFREDO 


UDINE - Via Tiberio Deciani 16 


Si esegiliscono le più difficili .ripa- 
rasioni, con la massima puntualità e 
precisione, garantendone la durata e 
il perfetto. funzionamento. 


Spec. in accordature-Prezzi mitissimi 
ACCORDATURE. PERFETTE 


RITI 
Primo. Sanatorio Italiano 


per la cura della tubercolosi polino- 


Camere” gratuite pori: 
see Tetoto: 


Vedi avviso in quartapagini 


unico ‘contatto ‘regolatore’ LUCE 


T 
RICORRETE:=A = 
.Li Vera -iasuperabi] 
Tiutaralstantanea (B 
Premiata ci 





























DRS OI 187 — LONESI 7 Luglio IBiù 


46ceveato-di svelare 6 pregandolo di a- dove le avrebbe annuuziato che i gior» delle miniere che formavano a pro- che mr. Mitchell la tenesse colata ai Orario Forcoviacio. 
Ver: cura .di.quei fogli in sino a che nali erano andati distrutti... prietà della Compagnia. Per porre in suoi parenti, segregando)a da Fartenze da Udine 
















èlla: glieli avesse ric! ‘eco poscia - incere queste dicerie, i Consiglio a- per quralche suo segreto fil UN Pntopiia Le 3107 0 A, 1044 
«‘un pacco di futto:e; grazie ad una Prima che la famiglia l'unestail la- veva sottomesso l'atto incriminato al a colto con trasporto | a Je Carnia) 7.41 
piccola mencia, lo fece impostare di- sciasse Inveroran, il capitano Rinaldo l'esame di una persona competente mr. Mitchell. essa si yvamma 
Tettamente all’utficto di Inveroran da aveva promesso a Sibilla d’inviarle in quel ramo d’industria — un certo aver consultato quell’ uomo, Mds e D, 
Un palafreniere del castello. ’- qualche libro, nou appena fosse ri- mr. Luigi Durant ed egli aveva di- Non osava però dirgli di troncare 40 — d 1990 
E quando mr, Mitchell gliele doman-. tornato a Londra. “a in una triste chiarato ch'era perfetiamente rego- le sue indagini, Pure, dopo aver molto A 473% — A 
i inininta dò Ai nuovo; ella” rispose: giornata di novembra i libri urriva- Jare, e come il denaro investito nel- riflettuto. giunse alla conclusione che 7 WA.T-D 
Non ‘me ne ricordavo : li ho spe- rono, Pimpresa fosse perfettamento al sì- meglio era informarlo di tutto; ciò bl n 
iste”. sicu» diti ad una mia conoscenza... Sibilla, in una lettera piena di ca- curo. che fece in una lunga lettera. Chiu- b—ealivo 
Il castellano. le igettò: un' ‘occhiata lore espresso al capitano tutta la sua Questo giudizio, evidentemente com- deva col narrargli îo sfacelo delle sue 48.60 — 9044 


sospettosa, che Sibilla sostenne senza riconoscenza per l’atta estremamente perato, non aveva raggiunto il desi- speranze : e dichiarando nel come, ' 30 AA 6A 


batter ciglio. gentile. derato scopo di tar aumentare il va- mentre gli era riconoscente per d Arrivi a dine 
—. Una: conoscenza ?..- Uomo 0 done: Come è facile immaginarsi, il pic- lore delle azioni ; pur tuttavia il loro quanto aveva fatto, non riteneva per L'ONtEDba A; 7,87 > DAL TA. ALDI AAT 
na? colo incidente non valse che a ravvi- prezzo crebbe poco dopo, semplice- il caso di proseguire nelle indagini so, 
—Ad un uomo... - vare nel.cuore di Sibilia ii ricordo mente in virtù degli alti dividenti La risposta di mr. Blackwood non 
— Ebbene, sc O otegli subito e di- delicontè Rinaldo, acuendo il suo do- che la compagnia aveva pagato e pa- sì fece attendere ed essa tu esplicata 
i-.tegli di ritornarveli immediatamente. lore. gava ancora, e franca come chi l'aveva dettata. 
“Ne ‘ho. bisogno, avete inteso? Pochi giorni dopo Sibilla ricevette ’ Mr. Blockwood, nella sua lettera XXI 
—.Ma. di quale importanza possono una lettera da mr, Blackwood, l’av- soggiungeva che non vi era ancora ll pensiero che .gua madre fosse 
È èssére ‘per voi? insistette “Sibilla, -vocato di Glasgow che si èra interes- stato il tempo materiale di ricevere stata innocente del delitto di cui la 
SÒ: al profes- con ben simulata ingenuità. sato del suo caso e che aveva pro- una risposta dal suo amico d’Austra- avevano incolpata, e che il mistero, 
È Non ho detto che:siano ‘per me di messo di fare delle indagini in tAu- lia; ma che si sarebbe dato premura anzichè svelato, fosse più che mai 
fidarsi in. somma-importanza. îMa:sohò’ miei e stralia.‘Egli l’informava. che molto di trasmettergliela tosto che gli fosse tenebroso, non lasciava, un momento 
i ‘farete subito tempo addietro s’ erano verificate pervenuta, di pace a Sibilla Grant. Ella finì per RS igao. 
straordinarie fluttuazioni nel valore Questa lettera fece ricordare a Si- convincersi che il padre suo fosse nn 
delle:azioni della « Lone Gulîy Mining billa come ella andasse dimenticando stato assassinato, ma da altri non Lele corrispondenze anonime e di quel» 
Compan: perchè erano sorti dubbi i suoi amici. dalla moglie. le puramente personali, non si tume al; 
sulla validità dell’aito di acquisto Nel tempo in cui ella era convinta Continua = cun como, 























MUrniay GAD — 8,40 
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DL add — 1) 90 
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dI = 15.50 — 19,30 


















$, Giorgio M. 9.35 — 42.69 + 47.98 — 





la Gormona) 8.83 — 42,36 — 16,49 





ANANDA 





solusivamanta ali'Uffioto Qantrafa d’ Aanunzi s DI s 
“UDINE; Posta :7 — ALESSANDRIA, Corso Roma 5i-- ANCONA, Corso Gius. Mazzini 58 — Bari, Via Andrea Prezzo delle Inserzioni 


"Via 
da Bari25— RERGAMO, Tia le:Staziono S0 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — CREMONA, Via Guarnieri Prezzo per ogni linsa o spazio di linea misurata 
— FIRENZE; Piazza S. Mi Novella 10 - GENOVA, Piazza: “Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele "64 - MOD: ENA, &# corpo 7: IV pagina (divisa. in dieci colonne L. 0,50 
Via Scarpa Le 4 MILANO, Via S. Paolo 4 — PADOVA, Corso del Popolo 2 — PI: À, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di HI pagina L. 1.50, 
Pietra 9 VERONA, Via Valerio Catullo 6 -- PARIGI. i4, Rue Pardonnet BERLINO. 








3 la linea (contata) 


— TORINO 1911 


«H-solenne responso «della Giuria “che. fra le specialità farmaceutiche , al 
solo LAM del su6 resievi ha'conferito la pi i alta ONORIFICENZA, è l'affermazione più 
‘iorità su tutti i‘preparati del a eniere: 































E i IrALI ANO DELL’ REGA CIA \ 
‘per ‘gli ammalati di fubercole »-{Pineta.di. Sortenna - Alta IO PILLOLE.HALSEN.. RIN OM TI 


J I ‘Linea Milano-Sondrio-Tiramo (Automobile alla Stazione: i: Tirano) 
è ‘del Generalo Comm. G. CORNARO: p rece ided8 
Preparati 
«Le Pillole Malsen pur non contaenenl) Ì : 
E 
1 


. 
lasostanze erdich», ma solo. sostanze alimen- di ‘epsina 
«tari coavsnientemente estratte ed elaborate È 
€ Sono efficavissima anche nei casi più ribelli a- 
icogni ‘altra ‘cura, e sono tollerate in ogni sta 
«gione. 
«Sono ? ideale dei medicamenti contro di 
«l’anemia, la ‘clorosi, la nevrastenia ed il ra- PEPSINA 
cohitismo. digerentialla Pepsina 
«Sono il migliore dei sionatituonti finoranoti. vegeto-animale. 
è ; t « firmato î 
Unico Sanatorio per agiati.csiilento'in Îtati ta i Eee: ar O te no veneti |: 21 Bilal 24 pill 
raccomandato: dai ‘i ‘oggiori Ul i Pillole 
LA TIFUGHE 
L, 1 :0 la boccetta d 
ll Chiar.mo Prof.: Dott. Camillo Bozzolo, de gillole lattifughe 
Direttore della Clinica Medica della Univer- « tutte le farmacie 
sità di Torino Senatore del Regno‘ scrive con e prato i concessio» 
autorizzazione di pubblicare, che: «dopo aver;  nariesclusivi 4, Man- 
conosciuto. componenti eil metodo di pre-!' zoni e C. Milano, Via 
« parazione..delle-PiZlole Malsen, volle genti S. Paolo 41 — Fare 
«menta sperimentarle nei malati ambulan matia già Maldifassi 
«che ricorrono alla .sua clinica per la cura, e]. (Palazzo della Borsa 
.J< che dopo tali prove riuscite favorevoli le sua| rimpetto allà Posta). 
«nella sua clientela privata ». Roma — Genova 





















SI FOSFO - STRCNO - PEDTONE ELISEO DEL LOPO 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RICOSTI- 
TUENTE per antonomasia 

4 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPL OMA ma HA TRION- 
\FANTE PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi 
ISciamanna Mingaizini, Lombroso, Morselli, Lucarelli a quelle del Ba» 
Ml, Cardarelli, ragliano, De Ronzi, Corvello, ecc: eco. riscuotendo 
il plauso: di tutti; ‘e nella pratica dei medici lenendo tanti’ dolori. 

'erendendo; Salute; forza, vigore ad ammalati di 
louitastenia, Esaurimento, Impotonz :. Paralisi, eco 

'onvalescenti per qualsiasi morbo. 

Trovasi in tutte le Farmacie É 











I nijaliori ESTRATTI 
per. LIQUORI è ‘SCIROPPI 
ci. ormai è provato-sono quali det TATO 
o > a ° , mp 
Le: più efficaci INIEZIONI IPODERMIOHE (per la cura 
Coloro: che non l'hanno provato, prendano Îl pacco Cam 7 adeniti scrofolose o:tubercolari - osteiliti, sitilide terziari: 
(Agr ed Eltestoro. (in: duso pa Loto per” Erto 0128. Gone 1 \® % È ‘Since imac È broni;  arterlogelerosi, anemia. . gozzo) sono. quelle 
o Cogì È 4 
1 ; È ‘Macchine speciali per cicire e ricamare. 
x si TR a 
ene etioi e 10“ Capsale è:2 Filtri, nonché il il 1 Macchine di tutti £ istoni. . 
iverai: — Si sped: ; È 5 CORO . n i,$ DE i 
ente i 5 È " i Esse riuniscono. i vantaggi delle iniezioni di mare (l’acqui 
:Y Salso essondo come aequa 2unrina, sel: volte concentrata) 


- 0380 tutte le: Farmacie e Drogherie 
gere ta «marca di fabbrica. iypressa aut Fidibus, esula acatola Ja firma RI INERE GB. FANDINOI 





